
Sì, ma solo se l’attività svolta
ha una finalità terapeutica e di
inclusione sociale ed un orario

non superiore a 25 ore
settimanali. Occorre, inoltre, che

tale attività sia svolta presso
laboratori protetti, cooperative

sociali o datori di lavoro che
assumono persone con disabilità
(con convenzione di integrazione

lavorativa, con contratti di
formazione e lavoro, con

contratti di apprendistato o con
le agevolazioni previste per le

assunzioni di disoccupati di lunga
durata).

Per maggiori info
www.anffas.net 

LE PERSONE CON DISABILITÀ
MAGGIORENNI CHE

PERCEPISCONO LA “PENSIONE DI
REVERSIBILITÀ” IN QUALITÀ DI

FIGLI “INABILI AL LAVORO”
POSSONO SVOLGERE UNA ATTIVITÀ

LAVORATIVA MANTENENDO
COMUNQUE IL DIRITTO ALLA

PENSIONE?

X




A quali servizi ed opportunità hanno
diritto i lavoratori con disabilità?

EDIZIONE SPECIALE
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